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Nel 2006 abbiamo dato alle stampe
il numero di Graphie dedicato al
“Vero & Falso”. Oggi il Dubbio e
la Certezza scandagliano ulterior-
mente questo campo d’indagine.
Al proposito, si può iscrivere La
danza della realtà di Alejandro
Jodorowsky (ed. Feltrinelli, Mila-
no 2004, Euro 9,00), intrigante
romanzo autobiografico dove il
percorso della sua ri cerca persona-
le ci apre un universo filosofico e
sciamanico inesauribile, nelle lati-
tudini culturali. 
Essere l’architetto di se stessi...
Co sì «fra intelligenza e immagina-
zione scelsi l’immaginazione», scri-
ve Jodorowsky «e mi resi conto che
l’immaginazione basilare (perché
non chiamarla primitiva?) corri-
spondeva alle quattro operazioni
matematiche: sommare, sottrar re,
moltiplicare e dividere [...]» (p.
64). Poi l’autore indaga l’assurdità
del «definire affermando». «Inve-
ce era giusto definire negando.
“Felicità”: essere ogni giorno meno
triste. “Generosità”: essere meno
egoista. “Coraggio”: essere meno
vigliacco. “Forza”: essere meno
de bole» (p. 104). Perché la realtà
ha sempre un carattere imprevedi-
bile! Ecco allora che l’atto poetico
e l’atto artistico si fanno bellezza
im pregnata della forza del caratte-
re onirico. «L’atto poetico [...] de -
ve prescindere da ogni giustifica-
zione, deve creare un’altra realtà
nel seno della realtà quotidiana.
Consente di trascendere a un altro
livello. Spalanca le porte di una
dimensione nuova, possiede un
valore purificatore...» (p. 109). 
Jodorowsky ci insegna che tutto
può essere danzato perché la realtà
artistica «è il risultato di scelte det-
tate dalla passione» come la vita e
l’arte sono faccende di punti di vi -
sta e di scelte. Talvolta, per proce-
dere al meglio, occorre fermezza,
a utorità e sicurezza perché il mini-
mo dubbio provoca il fallimento.
«C’è un detto Zen che dice: “Un
gra nello di polvere nell’azzurro del
mezzogiorno oscura tutto il cielo”»
(p. 251).

Marisa Zattini
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Il tema del presente numero di
Graphie, intitolato “del DUB-
BIO & della CERTEZZA”, ricalca
il binomio di termini a cui
dedichiamo da un po’ di tempo
la rivista ma, contrariamente
al solito, non c’è equilibrio tra
i due poli della questione. Mi
spiego: oggi viviamo nettamen-
te dentro una mentalità cultu-
rale dominante in cui il dubbio
è un valore e la certezza no.
Anzi, oggi a voler affermare
delle certezze si rischia di pas-
sare per visionari, per integra-
listi di qualcosa, per antidemo-
cratici. Un lungo apprendista-
to sul dubbio, che ha avuto la
sua diffusione a livello di mas -
sa negli anni Sessanta ma af -
fonda le sue radici filosofiche
ben prima, da quando cioè
l’Umanesimo ha cominciato a
formare le elite artistiche, let-
terarie e politiche d’Italia e
d’Europa, l’ha fatto ormai di -
ven tare pressoché un dogma.
Chi è intelligente dubita, chi è
limitato, quasi idiota, ha cer-
tezze. Poco male, poi, se que-
sta diventa una situazione al -
meno ossimorica: l’unica cosa
ormai che non si può mettere
in dubbio è... il dubbio. I teo-
rici di questa visione maggiori-
taria si appellano frequente-
mente all’Illuminismo, alla
pre sunta età della Ragione as -
soluta che sarebbe stata un’e-
poca di messa in questione (in
dubbio) di tutte le verità della
tradizione, soprattutto religio-

sa, e dell’esistenza stessa della
verità, posizione ramificatasi
fino al relativismo di oggi, per
cui tutte le verità, tutte le filo-
sofie, tutte le religioni, tutte le
opinioni politiche contengono
qualcosa di vero e qualcosa di
falso e che, insomma, è meglio
dubitare di tutto. Peccato che
il vero Illuminismo fosse nato
con tutt’altra intenzione e che,
innanzitutto, credesse nella ve -
rità, la quale esiste e va verifi-
cata con un paragone conti-
nuo, scientifico e antropologi-
co, con la realtà. Il dubbio ci
ha talmente invaso il cervello
da non riuscire più a ricono-
scere neppure la vera sostanza
dell’Illuminismo; esso è come
un’epidemia, un morbo che in
primo luogo vanifica la nostra
visuale storica e cancella la sa -
pienza antropologica che ci vie -
ne da tutte le epoche, compreso
il Medioevo, la cui im portanza
culturale nè l’Umanesimo né
l’Illuminismo hanno discono-
sciuto. Molto utile su questo
argomento sarà la lettura del
recente volume L’altro illumi-
nismo. Politica, religione e
funzione pubblica della verità
di Sergio Belardinelli. Il fat to è
che, semplicemente, sen za cer-
tezze non vive nessuno. Im ma -
giniamoci di essere fermi al se -
maforo e che scatti il verde:
pos siamo partire? Siamo certi?
Siamo sicuri che dall’altra par -
te ci sia il rosso? E che gli al tri
lo leggano come tale? Ec co,
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questa è la situazione della mo -
dernità, secondo la china che
sta drammaticamente pren -
dendo. Il fatto è che il dub bio è
soprattutto l’ombra di un
gran de sospetto, che mi na alle
radici la possibilità stes sa di
azione e di costruzione. Di cosa
essere certi, allora? Della real-
tà e del paragone tra ciò che
accade e le ragioni universali
del nostro cuore. Questo para-
gone è il vero lavoro, la vera
condizione di un’ascesi tipica-
mente umana, ciò che ci stacca
dal buio ferino e dal sospetto
del nulla e del nonsenso.

Gianfranco Lauretano
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L’Angelo Custode - 2010
lastre in anticorodal anodizzato
99 x 66 cm

opere ideate ad hoc per la mostra
ANGHELOS - Vasi comunicanti
“L’Angelo Custode”
in corso a Palazzo Ghini e presso 
la Chiesa di San Zenone


